
 

 

 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

         1 9 8 8   -  2 019 
 

Nel Settembre del 2000 la Fondazione “Roberta 

Lanzino” - Area della Formazione - ha avviato il 

Progetto “Pollicino e Alice”, tessendo una  trama 

di incontri formativi mirati alla convivenza 

pacifica, al riconoscimento delle pari opportunità, 

alla conoscenza di sé, all’ascolto, all’attenzione 

per l’altro/a, allo scopo di  accompagnare la 

crescita sentimentale dei giovani del nostro 

tempo, attraverso la strada del rispetto e del 

riconoscimento. Da subito dunque la  Fondazione 

ha compreso che il  contrasto alla  violenza sulle  

donne era ed è un tema da affrontare anche sul 

terreno della prevenzione  e della formazione. 

Insomma l’assurda tragedia di Roberta, ci ha 

imposto di essere  per l’adolescenza tutta,  

testimoni e promotori di un cambiamento 

profondo che,  a partire  dalla conoscenza delle 

radici  culturali e storiche di tanto male, arrivi a 

smantellare dalla coscienza di ognuno/a, i tanti 

subdoli e sottili  pregiudizi ancora assai invadenti 

e presenti. Anche  quest’anno, dunque, l’ormai  

“diciannovenne” Pollicino” ha proseguito nel 

percorso individuato, ponendo al  centro della 

formazione il tema dell’ “Educazione 

sentimentale e dell’affettività consapevole” 

indagando tra le diverse  sfumature di questa 

dimensione relazionale esistenziale che 

gradualmente accompagna la vita di tutti noi,  

nelle  varie stagioni ed età: affetto, amicizia, 

innamoramento,  amore. Nella speranza di 

riuscire a dare ai giovani strumenti utili di 

riconoscimento dell’AMORE  e del NON 

AMORE 

 
 

 

          

 

               Scuole in RETE 
Liceo: “L. Della Valle” - Cosenza 

ITI “Monaco” - Cosenza 

Liceo classico - Fagnano Castello 

Liceo  “S. Caterina” - Paola 

Ist. Omnicomprensivo - Pizzo Calabro  

ITIS “M.M. Milano” - Polistena 

Liceo G.“Rechichi” - Polistena 

Liceo “M.T. De Vincenti” - Rende 

Licei Classico e Pedag. - S. Giovanni in Fiore 

“Liceo . “G. Berto” - Vibo Valentia  

Liceo “V. Capialbi” - Vibo Valentia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

FONDAZIONE “Roberta Lanzino” 
 
 

0984/462453 –  333/1061586 

FAX 0984/1636576 

N.V. 800 28 88 50 
 

 

CF e PI  02469250787 

fondazionelanzino@libero.it 

www.fondazionerobertalanzino.it 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

      

Progetto  “Pollicino e Alice” 
GIORNATA DELLA CONDIVISIONE 
                     

 
 
                        

 

 

 

 
     

 

 

 

 

INVITO 
 

 

      Sabato 11 Maggio  2019 - ore 10,00 

               Auditorium “A.Guarasci” 

                Liceo”Telesio”- Cosenza    
 

 

 

 

                                                   partner 

 

 

Educazione 

Cuore 
Testa 

mailto:fondazionelanzino@libero.it
http://www.fondazionerobertalanzino.it/


 
 
 

 

PROGRAMMA 
 
 

SALUTI 
 

 

INTRODUCE Matilde  SPADAFORA 

 
INTERVENGONO: 

Melita CAVALLO 
già Presidente Tribunale  per i minorenni – Roma 

“LA VIOLENZA SUI MINORI” 
 

Egle LUCENTE 
Responsabile Polo CSA di SBN Biblioteca Nazionale Cosenza  

Marilena  GALLO Referente SBN-per la BFRL 

“LA BIBLIOTECA DELLA FONDAZIONE 

“Roberta Lanzino” NEL POLO DEL SISTEMA 

BIBLIOTECARIO NAZIONALE” 
 

RETE SCUOLE  

FONDAZIONE “Roberta Lanzino” 
“PRIMO GIURAMENTO DELLA STORIA 

 CONTRO OGNI VIOLENZA SULLA TERRA” 

scritto e ideato da Marina Rapone  

Associazione GADA Roma 
 

 

BREVI PERFORMANCE:  

Liceo Della Valle” Cs 

Liceo “De Vincenti” Rende 

Voce solista : Fatima Altimari - “Della Valle”  

Flash recitativo Studenti  in RETE 
 

PREMIAZIONE VINCITORI CONCORSO: 
Roberta: Vita spezzata e seme di amore   

 

CONSEGNA ATTESTATI  
 

MODERA 

Fabrizia ARCURI 

Communication Manager 

 
 

 

Ti vedo 

tornare dal mare 

i capelli tirati all’indietro 

bagnati 

il cuore gonfio di gioia. 

Ti vedo 

fermarti al giardino 

offrire il tuo corpo 

al tiepido getto 

dell’acqua pulita. 

Alzi il tuo collo 

schiudi i tuoi occhi ridenti 

apri la bocca 

accarezzi il tuo viso. 

Il sale va via, il caldo dell’ora sudata 

si scioglie. 

Benessere. 

Vita! 

“Mammina, son pronta 

e t’aiuto” mi gridi. 

E il mio cuore è felice. 

Estate… 

Estate…  

dei giorni passati 

 

 

 

1988-2019 
 

Non esistte separazione definitiva  

finché esiste il ricordo (Isabel Allende) 
 
 

Roberta quel 26 Luglio del 1988  “andava felice coi 

riccioli al vento” verso la sua estate di gioia. 

Aggredita, violentata, soffocata per spegnerne le 

urla, muore per la sola colpa di essere DONNA. A 

più di trenta anni dalla tragedia,  concluso il lungo 

percorso giudiziario con un vergognoso nulla di 

fatto, è giusto, accantonare ogni altra riflessione e 

orgogliosamente ricordarla per la sua semplice e 

meravigliosa normalità: “Volevi i pesci rossi, volevi 

dimagrire, volevi il mio sorriso, volevi ordine e 

pulizia amore e simpatia. Volevi un’estate gioiosa 

in riva al mare col surf e con gli amici. 

Entravano così tutti nel tuo cuore le cose e le 

persone. Un cuore grande grande avevi 

Robertina. Quel cuore s’è fermato, ma a tutti ne 

hai lasciato un pezzettino. A tutti, proprio a tutti. 

E questo pezzettino, unito al nostro cuore, batte  

e ci accompagna nel triste nostro andare senza te, 

mia bambina"  
 

Sono stati anni difficili, ma anche esaltanti, perché 

da quella giovane Roberta che desideriamo tutti 

ricordino, non nell’immagine  brutale degli ultimi 

istanti, ma  in quella  gioiosa foto del muretto, è nata 

la Fondazione  “Roberta Lanzino”, solido baluardo 

regalato alla Calabria in difesa del Diritto di ogni 

Donna ad  essere liberamente DONNA. La vita, 

breve o lunga che sia, finisce per tutti e nella cornice 

della storia, poco conta la durata delle singole 

esistenze. Conta ciò che lasciamo. E Roberta lascia 

una eredità bella e vincente. Poveri e perdenti sono 

gli altri, gli stupratori: “vigliacchi  ancor più che 

assassini. Ombre nascoste in un’ombra ch’è un triste 

marciume” 

 


